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Problema N.1 

 
Il sistema meccanico sopra rappresentato è posizionato nel piano verticale. Siano note tutte le caratteristiche 

geometriche e si faccia riferimento alla posizione di figura. Il sistema è formato da un corpo di massa m1 e momento 

d'inerzia baricentrale J1 vincolato a terra nella cerniera A. A tale corpo è vincolato un pistone per mezzo della cerniera 

D. Lo stelo del pistone (di area ACIL) è vincolato ad un carrello C, che scorre sul corpo 1. Un'asta di massa m2 e 

momento d'inerzia baricentrale J2 collega per mezzo di 2 cerniere il carrello C a terra (cerniera B). Su tale asta agisce 

un momento resistente MR con verso positivo come in figura. 

Assegnate la velocità di sfilo del pistone pari a vrel (costante nel tempo e positiva come in figura) e supponendo nulli 

tutti gli attriti determinare: 

1. Direzione, modulo e verso dei vettori velocità e accelerazione dei baricentri G1 e G2. 

2. La pressione p1 all'interno del pistone necessaria per garantire i moto assegnato. 

3. La reazione vincolare in C fra carrello e corpo 1. 

Ipotizzando infine un contatto di strisciamento in C con attrito (con coefficiente fd) fra carrello e corpo 1, determinare: 

4. La pressione p1 all'interno del pistone necessarie per garantire i moto assegnato. 

 

Problema N.2  

  
m1 50 kg α 30 deg 

m2 210 kg fs = fd 0.03 

 

L’impianto di sollevamento rappresentato in figura è movimentato da un motore, con curva caratteristica assegnata, 

collegato ad una trasmissione con rendimento diretto d, retrogrado r e rapporto di trasmissione . All’albero di 

uscita dal motore è calettato un volano di momento di inerzia J1. All’albero in uscita della seconda trasmissione è 

collegata una puleggia di momento di inerzia Jp e raggio RP.  
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Sulla puleggia si avvolge senza strisciare una fune inestensibile: ad un'estremità è appesa una massa m1, mentre l'altro 

ramo si avvolge su una seconda puleggia di raggio RP/2 e massa trascurabile per poi essere fissata al centro della 

puleggia in uscita dalla trasmissione. Il centro della puleggia RP/2 è vincolata una seconda fune che traina una massa 

m2 che scorre su un piano inclinato α con attrito statico fs e dinamico fd. La fune risulta parallela al piano inclinato. 

 

Si chiede di calcolare nella condizione di moto con massa m1 in discesa e massa m2 in salita e discutendo per 

ciascun punto la condizione di moto diretto o retrogrado (utilizzare i dati forniti in tabella per la discussione del 

moto): 

 

1) L’accelerazione allo spunto della massa m1. 

2) La coppia massima di spunto del motore (C0,MAX) utilizzabile affinché il tratto di fune a cui risulta appesa la massa 

m1 non vado in bando. 

3) Il tempo di fermata del sistema supponendo che il sistema si trovi a regime e che il motore venga scollegato dalla 

rete elettrica e nessun freno venga azionato. 

 

Problema N.3 

 

r1 100 Ns/m 

r2 50 Ns/m 

r3 300 Ns/m 

k1 1000 N/m 

k2 500 N/m 

k3 3000 N/m 

m1 10 kg 

m2 20 kg 

m3 50 kg 

J1 ? 

J2 10 kgm
2
 

J3 19 kgm
2
 

F0 5000 N 

 20 rad/s 

R1 1 m 

R2 0.5 m 

R3 2 m 
 

Il meccanismo in figura, posto nel piano verticale, di caratteristiche geometriche note, si trova nella posizione di 

equilibrio statico. Il sistema è composto da un telaio traslante di massa m3 e momento d'inerzia baricentrale J3. Il telaio  

è appoggiato su una puleggia di raggio R1 (incernierata nel suo centro e di massa m1) e su un carrello. Su questa  

puleggia di raggio R1 è avvolta una fune inestensibile vincolata a terra tramite una coppia molla-smorzatore k1-r1. Un 

secondo disco, incernierato nel suo centro, di massa totale m2 e momento d'inerzia baricentrale J2, composto da due 

pulegge di raggio maggiore R3 e minore R2 (rotanti solidali), poggia sulla parte superiore del telaio. Alla puleggia di 

raggio R2 è avvolta una fune inestensibile vincolata al telaio tramite una coppia molla-smorzatore k2-r2. Infine il telaio 

è vincolato a terra tramite una coppia molla-smorzatore k3-r3. Sul telaio agisce una forza variabile nel tempo F(t) 

orientata come in figura. 

 

Considerando come grado di libertà la rotazione  della coppia di pulegge R2 - R3 con verso indicato in figura, e 

ipotizzando una condizione di rotolamento senza strisciamento fra dischi e telaio, si richiede di calcolare utilizzando i 

valori numerici indicati in tabella: 

1. L’equazione di moto del sistema. 

2. La pulsazione propria del sistema smorzato. 

3. La risposta a regime del sistema smorzato e la zona di funzionamento del sistema. 
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